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Riprende l'attività produttiva in tutte le aziende della Polonia 

i 250.000 operai di Katowice 
ora un 

Firmata ieri una intesa analoga a quella di Danzica - La stampa del POUP dibatte il problema 
della credibilità - Domani si riunisce il Parlamento - Credito supplementare dell'URSS a Varsavia 

Vi. ' . > • - . * }•] 

; Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Si torna al la­
voro anche in Slesia: dopo 
quelli di Stettino, Danzica e 
Wroclaw, da ieri c'è. a Ka­
towice, un nuovo sindacato au­
togestito. quello dei minatori; ; 
una possente categoria di ol- i 
tre 300 mila lavoratori della] 
industria carbonifera, fiore 
all'occhiello della classe ope- ! 
raia polacca e di una delle! 
più forti e numerose organiz- ! 
zazioni del Partito operaio 
unificato, alla cui testa per ; 
anni era stato lo stesso Gie- ! 
rek, salito da Katowice al 1 
vertice del partito con il com- j 
pito di riparare i danni della \ 
drammatica e tragica crisi del : 
1970. | 

Anche i minatori erano in | 
sciopero da più di una setti­

mana. Solidali con i cantieri-
sti di Danzica e di Stettino 
avevano contribuito, con la 
loro pressione, a far volgere 
la trattativa sul Baltico ad 
una rapida e pacifica con­
clusione. quando già a livel­
lo politico si erano manifesta­
ti preoccupanti ' orientamenti 
in direzione del confronto. E 
ieri ]1 presidente del Comitato 
comune di sciopero, che rac­
còglieva l'adesione dei mina­
tori di una trentina di pozzi 
e di altrettante fabbriche del­
la regione di Katowice (oltre 
250 mila lavoratori), ha fir­
mato assieme al vice primo 
ministro Kopec un protocollo 
analogo a quello di Danzica. 
che segna la nascita del nuo­
vo sindacato autonomo dei mi-' 
nàtori. Con in più l'accogli­
mento di una 'serie di riven­

dicazioni specifiche della ca­
tegoria che sono: la settima­
na lavorativa di 5 giorni, la 
età pensionabile a 50 anni per 
i lavoratori di fondo e il 
diritto alla pensione dopo 25 
anni di lavoro. ;; 

Erano postulati sul tappeto 
da anni, che il sindacato uf­
ficiale non era mai riuscito a 
far accogliere e che avevano 
logorato il rapporto non solo 
con l'organizzazione professio­
nale. che oggi registra in una 
delle regioni a più vecchia 
tradizione operaia una cocen­
te sconfessione, ma anche con 
il partito locale, al cui se­
gretario regionale è stato ne­
gato un qualsiasi ruolo di in­
terlocutore avendo gli. sciope­
ranti rifiutato la sua parte­
cipazione alla commissione go­

vernativa che ha negoziato 
l'accordo. 

Lentamente dunque la situa­
zione nelle fabbriche polacche 
sembra tornare alla normali­
tà. E con 11 ritorno alla nor­
malità. continuano le dichia­
razioni di intenzioni che gli 
organi di stampa del partito 
ribadiscono quotidinamente, 
troppo spesso però — occorre 
dirlo'— con formule che mo­
strano la corda dell'uso e del­
l'abuso che se ne è fatto in 
questi ultimi anni. Tanto da 
far avanzare in molti strati 
del. partito quella che '. oggi 
appare una delle questioni di 
fondo: la credibilità. Oggi su 
questo tema interviene anco­
ra una volta il settimanale 
Politika, unico punto di riferi­
mento in un momento in cui 
il gruppo dirigènte tace e per 

\ Il Papa rivendica il diritto 
; della Polonia alla sovranità 
ROMA — Papa Wojtyla ha rivendicato 11 d'ritto all'indi­
pendenza e sovranità della Polonia ed il giusto diritto al­
l'autodeterminazione. Lo ha fatto rivolgendosi Ieri pomerig­
gio ad un folto gruppo di i suol connazionali : presenti al-. 
l'udienza generale in.Piazza San Pietro. -

• tll primo settembre ricorre il 41. anniversario dell'inizio 
] della seconda guerra mondiale — ha detto — questa guerra 
'che ha provocato enormi danni .morali, materiali» e fio-' 
, prattutto una ferita dolorosa'nella, storia della Polonia «cfte 
durante gli eventi bellici è stata sottoposta ad una terribile 
occupazione ed ha anche pagato-con una ecatombe: sei, 
milioni di suoi figli e figlie, morti su vari fronti, campi e 
prigioni». ' . . . , ; ; ..-, ... 

Il Papa ha aggiunto che non si può dimenticare questa 
; data anche per questo: « Là seconda guerra mondiale, con 
gli enormi contributi pagati [dalla nostra nazione, giustifica 
in modo particolare, il diritto morale alla indipendenza e 
sovranità». «Sovranità — ha specificato — significa un 
giusta diritto all'autodeterminazione ed il. rispetto di tale 
diritto è ' richiesto anche dall'ordine internazionale e dal­
l'ordine morale internazionale. Per questo ritengo che, in­
dipendentemente del fatto che io sia polacco, nel quadro 
del mio ministero ho il diritto e il dovere di parlarne ». -

; Sulla soluzione polacca ; 
Schmidt polemico con Strauss 

BONN — n cancelliere Helmut Schmidt. rientrato a Bonn 
dopo una vacanza nella sua casa di Brahmsee. ha espresso 
<grande soddisfazione» per la soluzione del conflitto in Po­
lonia tra lavoratori e governo.-In un comizio a Bonn, il 
primo della «/ose calda» della campagna elettorale. Schmidt 
ha detto che gli accordi raggiunti in Polonia senza ricorrere 
alla forza e « rinunciando a ingerenze esterne >,- lo riempiono 
di * profonda soddisfazione*. Nessunodoveva e poteva — 
ha detto — sottrarre ai polacchi la loro capacità di decidere. 

Il cancelliere ha ribadito la necessità di aiutare economi­
camente la Polonia, sottolineando che questa tesi è piena­
mente condivisa daU'ammjnjstrazione Carter, e ha riconfer­
mato l'intenzione del govèrno federale di proseguire la po­
litica di distensione e di diàlogo con l'Est europeo. "-

Con riferimento al riserbo mantenuto da tutti i governi 
occidentali sulla Polonia, il cancelliere ha"~ criticato Franz 
Josef Strauss. candidato alla cancelleria per là democrazia. 
cristiana tedesca, per aver fatto dichiarazioni <che nessun' 
Politico tedesco si può permettere, se vogliamo mantenere la 
pace », ha detto Schmidt- Strauss, aveva detto che se i po­
lacchi fossero liberi di votare tra luì e Gierek. sceglierebbero 
senz'altro Strauss. ; , - - • , - - , - , - •. • ? 

Il giornale belgradese sottolinea che sono stati evitati sia interventi esterni 
che Fuso della forza - «Non si può dirigere dall̂ esterno in nome degli operai» 

Dal nostro corrispondente ' 
BELGRADO — Con calma, come è 
d'altronde nel suo sfile, Belgrado scio-
glie le riserve ed esprime compiuta- '•• 
mente U suo giudizio sull'intera vi-\ 
cenda polacca. Non è un dirigente '- ; 
politico che parìa, né alcun documeh- . 
to di partito è stato emesso, ma U ''*-' 
canale è quello solito: U giornale Borba ; 
di Belgrado. - •••••>-.• •/.-> ' 

In sintesi dice: ha vìnto fi sociali- :< 

smo, ha vinto la distensione. Nei g'vor- ' 
ni scorsi i quotidiani jugosiabi non 
avevano lesinato notizie: titoli cfaper- ; 
tura e reportage da tutto U mondo ; 
parlavano degli scioperi di Danzica 
é delle reazioni mternazionali,, offren­
do ai propri lettori un ventaglio com- ) 
vieto delle diverse posizioni. Ma si /• 
trattava sempre di cronaca pura, feri 
invece Barba ha pubblicato Un editò- . 
riale: esprimendo in esso,innanzitutto 
fl « sollievo > che le notizie giunte da •_ 
Danzica hanno portato alla Polonia : 

e al mondo: «Si potrebbe dire — '. 
. scrive Targano dell'alleanza socialista. 
— che insieme alla maturità. politica 

- della classe operaia polacca e della . 
direzione dei POUP abbiano trionfato 
in questi giorni anche il realismo della ; 
comunità internazionale, fl desiderio di 
pace e*la volontà di evitare qualsiasi" 
tipo.' di intervento che avrebbe portato ^ 
la tragedia nazionale in Polonia e il 
mondo al limite della catastrofe». > 

Siamo alla vigUia della conferenza , 
dì Madrid — prosegue Borba — e. 
questo, indubbiamente, ha contata, co­
me ha pesato U ruolo che la Polonia .-
storicamente ha sempre svolto per la 
pace e la sicurezza in Europa. Ma 
gli mwenmeiOi di Danzica — sotto- , 
mei a giornale — hanno dato anche 

un importante contributo ad una giu­
sta - interpretazione degli accordi • di 
Helsinki e del concetto di sicurezza 
sul vecchio continente. Infatti, quando 
venne firmato .• l'atto finale a Helsinki, 
commenta, il quotidiano, nessuno in­
tendeva «negare l'esistenza dei.bloc­
chi nei. quali oggi l'Europa è divisa, 
ma i principi di collaborazione inau­
gurati india capitale finlandese prati­
camente superavano sia il concetto 
di blocco, che quello di sicurezza da 
un punto di vista di blocco»: a Hel-
smfci, cioè, aggiunge U giornale, si 
affermò che ali elementi fondamentali 
della pace non' si potevano • basare 
sugli accordi tra Nato e Patto di Var­
savia,- ma solo sul rispetto del prin­
cipio di parità di diritti e della piena 
indipendenza di ogni nazione europea. 
• «Se si diméntica questo — si legge 
più avanti — e si insiste invece sul 
fatto che l'interesse primario di alcuni 
paesi, è quindi della loro sicurezza, 
sta nell'appartenere ad un qualsivo­
glia blocco, si può anche facilménte 
giungere alla conclusione che tutte le 
minacce, per tutti i paesi apparte­
nenti all'alleanza, giungono dall'ester­
no. e che quindi nessun paese è in 
grado di risolvere i propri problemi 
e che' dunque i blocchi sono chiamati 
anche ad un impegno diretto per risol­
vere le questioni interne di un paese 

, indipendente ». Ecco perché « grande 
è B significato — prosegue Borba — 
della soluzione positiva cui si è arri­
vati ih Polonia e che sta proprio ne) 

. fatto che ad essa si è giunti senza 
interferenze esterne, e nel migliore 
interesse della nazione e dello Stato 
polacchi, rafforzandone la sicurezza 
e 1Q specifico ruolo nel processo di 

consolidamento della pace e.della sta-' 
. bttità in Europa». s - • - , . . ,:•• 

Molti osservatori a Belgrado hanno 
interpretato questo passo del Borba 
come una risposta alle recenti posi- ; 

••' ziortt di-Pravda e Tass suoli avveni­
menti polacchi: ma 3 quotidiano non 

' vuole chiamare nessuno per nome e 
• cognome e aggiunge solamente che 

nuUa di quanto è accaduto in questi 
'- ultimi giorni indica che la Polonia si. 
;'; sia allontanata «dalla sua collocazio­

ne dì membro del Patto di Varsavia. 
e dal suo essere società socialista ». 
Anzi, sottolinea Borba. raccordo sti­
pulato la settimana scorsa, accordo 
di importanza storica, « allarga i con-

, fini della democrazia socialista: su 
''* scala"' mondiale ». Certo, commenta V. 

. editorialista, ; « con il diritto • di esi-
: stenza a sindacati indipendenti e auto­

gestiti si' è fatto soltanto n primo 
passo: * si è 'all'inizio ;di una lunga , 

- strada:- questa..considerazione però 
non diminuisce assolutamente l'impor-

; tanza" degli ultìmi avvenimenti ». , -
Parricoiorméntè importante —' rile- ' 

va ancora U giornale. — è stato U: 
rifiuto dell'uso della forza. «Unto più 

• che nei paesi capitalistici non si han­
no problemf ad usare la forra ogni 

.'. qualvolta le. lotte operaie sembrano 
.'. mettere in discussione gli interessi di 

classe ». Non c'è dubbiò dunque — 
conclude Borba — che! gli aweni-; 
mentì polacchi dimostrano ancora una, 

' vòlta quanto siano msosfenibfli le tesi 
secondo ente nel socialismo non esistono 
conflitti e che dall'esterno si puo^di-

" rigeré in nome degli ' mteressi degli ; 
-operaia. . _ _ _._ ._ 

Silvio Trevisani 
i 

« - .- r 

riflettere* — si dice — «su 
una analisi dei motivi e delle 
conseguenze' della crisi » e per 
trarne « tuffi gli elementi ne­
cessari alla formulazione e 
alla proposizione di un pro­
gramma di rinnovamento » 
che si fa fatica a puntualiz­
zare. .,:. j. 

La strada imboccata a Dan­
zica, dice in pratica Politikaì 
è quella giusta e va prosegui­
ta. Ma questo « non è ancora 
tutto ». Ora all'ordine del gior­
no «sfa la realizzazione da 
parte del potere degli impegni 
assunti negli accordi con gli 
operai ». Della vera liquida­
zione del conflitto esploso con 
tale forza negli ultimi due 
mesi si potrà parlare solo 
quando quegli impegni saran­
no stati mantenuti. « Ma se il 
potere nel corso della loro 
realizzazione incontrerà diffi­
coltà impossibili da supera­
re», la società dovrà cono­
scerle. avere la possibilità dì 
giudicarle: €ciò vuol dire — 
scrive ancora il giornale — 
che la cosa più importante 
oggi, domani e dopodomani è 
la credibilità ». Certo il riac-
qùisirla non è cosa facile « ma 
non c'è altra strada per ri- • 
stabilire la fiducia tra società 
e potere. Il partito sta din­
nanzi a molti difficili e com- -
plicati problemi... ma la Po­
lonia oggi non ha bisogno so­
lo di tranquillità. Ha bisogno 
di un rinnovato pensiero po­
litico. U cui obiettivo deve 
essere il rafforzamento del so-

. cialismo attraverso un arric­
chimento della democrazia so­
cialista che renda reale e. al­
larghi la partecipazione della 
classe operaia e di tutti i la­
voratori alla gestione dell'eco­
nomia nazionale e alla forma­
zione ' delia i politica dello 
staio*. 

Domani sì riunisce il Par­
lamento per esaminare tutti 
i problemi collegati alle que­
stioni e ai punti chiave con­
tenuti negli accordi stipulati 
in questi ultimi giorni con gli 
operai. Adotterà molto proba­
bilmente una. serie di provve? 
dimenti tra i più urgenti e 
darà allo stesso tempo il cli­
ma politico che regna, non 
solò nel partito operaio unifi­
cato. ma anche tra i suoi al­
leati che fanno parte del fron­
te di unità nazionale, il par-
tito democratico e quello con­
tadino. Ieri si erano riuniti 
i segretari regionali del par­
tito operaio unificato assieme 
all'ufficio politico e alla se­
greteria e si era adottata la 
decisione di « estendere a tut­
to U paese» la realizzazione 
dèi postulati contenuti ed ac­
cettati negli accordi di Dan­
zica e StettinO. " r : : -"' 
. II governo polacco ha in­

tanto annunciato ieri • l'impo­
sizione di controlli partico­
lari e rigidi sull'aumento dei 
prezzi di 47 ^ generi alimen­
tari di prima necessità, di 
55 generi'di consumo e sul­
le tariffe di 14 servizi di 
vario genere, fa cui gli af­
fitti. In una intervista al te-
legternale serale : della TV 
polacca, fl vice primo mini­
stro Jagielski. ha detto che 
la .Polonia deve affrontare 
« problemi moto diffìcili ne­
gli approvvigionamenti». Ja­
gielski .ha anche reso noto 
che i paesi socialisti si ap­
prestano a fomre nuovi quan­
titativi di materie prime per 
rindustria . polacca, ' come 
«amichevole aiuto internazio­
nale ». e che lUBSS ha con­
cesso al governo di Varsa­
via un - Benportante . fresttto 
supplementare per lo svilup­
po dell'industria meccarica e 
siderurgica. 

L'attentato rivendicato datTETA , 

Ucciso dai terroristi 
un operaio a Bilbao 

BILBAO — Due terroristi 
hanno assassinato Ieri un o-
peraio portuale. I due uomi­
ni coi volto coperto Io hanno 
affrontate armi alla mano 
mentre si recava al lavoro 
MI quartiere portuale di 

La vittima si chia-
" Antonio Pernandes 

Ouzman ed aveva trentatre 
anni. Non risulta che fosse 
attivo politicamente, né ohe 
aOritw a partiti o organi* 
tastoni sindacali. L'attentalo 
è auto rivendicato dall'orga-
nliMtone separatista basta, 
ETÀ, con una telefonata ad 
un giornale b^co ^nsa tut­
tavia fornirà 1 motivi del nuo­
vo mortale agguato. 

Manlfesuatcni contro ' ti 
terrorismo basco si sono 
svolte a Pamplona dove tren­
tamila persone hanno parte­
cipato ad una marcia del si-

lenHo. La pollala ha arrestato 
una ventina di giovani, tut­
ti simpaUaaantl deU*KTA, 
che avevano tentato di di­
sturbare la manifastaslone. 

L'Attentato di Bilbao è av­
venuto all'Indomani di un al­
tro gravissimo atto terrori­
stico, quello, perpetrato nel 
eentro di Barcellona In pie­
no giorno e nel quale ha per­
duto la vita U generale di 
brigata Cnrique Brls e In cu) 
sono rimasti. gravemente fe­
riti due giovanissimi soMatl 
della scorta. 
. • Net capoluogo eaulaao si 
•Tolgono «pgri fiw*r»U .del 
generale «ootto, prsèumtbU-
mente da mn e «ornando del 
ORAFO, I tre .terroristi, per 
tt»"«tiAr.-ra«*»7deirufncu-
le. avevano fatto uso di un 
taxi rubato prima. 

Rkavuto ieri da Ceautescu 

Karamanlis in visita 
netta capitale romena 

BUCAREST. — Accolto dal 
presidente romeno Ceause-
scu, all'aeroporto di Buca­
rest è giunto ieri mattina 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni in Romania 
il presidente della Repubbli­
ca ellenica Coatanttn Kara> 
manlis accompagnato dal mi 
nistro degli esteri Mtteoka-
tls. che Avrà ooQoquI con il 
suo omologo romeno Stefan 
Andrei. 

17 questa la prima visita 
ufficiale che Karamanlis com­
pie all'estero dopo la sa» eie-
clone a capo di stato, ed è 
significativo che egli abMe 

eanl t fra osso la y*̂ p—r*** 
Karamanns fu già In vfatta 
a Bucarest come primo mi­
nistro nel lfTf e lo. scorso 
anno, méntre il presidente 
Ceauseacu effettuò una visi­

ta in Grecia nel Iflf. 
A quanto è dato di sapere 

1 principali problemi della 
situazione politica intemaato-
nale saranno al centro de-

£1 scambi di vedute fra i 
ie nomini pomici: atearea-

aa europea • conierensa di 
Mutria, coHegamento fra la 
stenresra europea e quella 
dell'intera area mediterranea 
in rapporto alla sltoaatone a 
Cipro e nel Medio Oriente, 
Afghanistan, toc. Si parlerà 
naturalmente anche della 
cooperaatone tnterbaleanlca. 

Come si sa 

Franco Fabiani 
"5 t 

sertttl della neeeasttà di al­
largare fi ara possibile la 
coopvjmatone fra w naavavi 

i possibili messi poltttci, di­
plomatici e soprattutto tec­
nici. 

: Condanna 
della CISL 

internazionale 
per il referendum 

in CUe 
BRUXELLES — Una ferma 
condanna del referendum co-
stttmionate e che la dittatu­
ra fascista cilena organima 
per il prossimo 'il settembre» 
è stata espressa ieri a Bru­
xelles dalla Confederastone 
intcrnasionale èst stadaeati 
liberi (CISL). al termine di 
una riunione con esponenti 
del movimento stndaoalr cile­
no in esilio. 

In una élchlarastone 
atanta, 1 partecipanti aUlav 
oontro hanno riaffermato « Il 
loro appoggio alle lotte ohe 
le forse democratiche condu-
v^^vja^p ejaejv aaa«i^ma aa^p ^a fO^aw ^pê ^^Sji«j a w 

^a^s^a ^^a^ms ae^oe^ • *•> a ae^^^sv^s^sas^s^sw^aa^va» 

dot diritti umani e smelace­
li». Una ailegarlmp CIOL al 
recherà" nel ptmatml gwrnt 
in Cile. 

Cornell'cronista vive con là patirà 110™shA«nes 
per la morte di 

(Dalla prima pagina) ;. 
teri che ci invitano — e la 
minaccia è spesso la gale­
ra — a diventare puri tra­
smettitori di documenti uf­
ficiali. Ma non è proprio un 
giornalismo fatto solo di do­
cumenti ; ufficiali, che non 
ricerca, che non riflette, che 
non ricostruisce e che non 
svela quello • che \ anche il 
terrorismo vuole? :."•',: 

Serpeggia là preoccupazió­
ne che alla fine questa du­
plice pressione faccia effet­
to. Ormai in molti, dice H 
mio interlocutore, dicono 

« ma chi me lo fa fare ». 
C'è la tendenza alla chiusu­
ra corporativa e molti edito­
ri sono anche loro interes-
enti a questo sbocco: perché 
un giornalista disimpegnato 
dà meno grane, si può spo­
stare dove si vuole. E infat­
ti^ in certi giornali ormai la 
direttiva è precisa: niente 
« scoperte », attenetevi ai 
comunicati. Non è già l'ini­
zio di una sconfitta della li­
bertà di informazione? 

Parliamo ancora di que­
sto terrorismo dei NAR. Era 
proprio Michele che lo di­
cevi giorni fa. dice, il s«//> 
collega: i nuovi estremisti 

neri sono dì una razza ine­
dita. •. Escono dalla ' sci/ola 
media e, passando alle s>i-
pf.riori, si intruppano sotti 
quolrhe sigla; si procurano 
te armi con le ~apine alle ar­
merie (e a Roma non ey. 
si e ? alcun • controllò valido 
in questo campo); e voi si 
scélgono ' q'ialche obtettjuo-
simbolo, e sparano- Non c'è 
l'aberrante ma - in qualche 
vwdo intuibile • disegno » 
ite di un Freda né delle bri-
•jate rosse. Soprattutto a Ro­
ma sono giovinastri sciolti, 
che non hanno ; nemmeno 
faHo la solita trafila dal 
FUAN • al ruolo di picchia­
tore di avartiere. a « Ordi­
ne nuovo ». alla clandestini­
tà. E questo ti sgomenta: la 
nallottoln•* piò venire da 
ogni parte, in ooni momen­
to. Io, mi dice il collega di 
Concino, da molti mesi quan­
do torno a casa, la notte, gi­
ro intorno all'isolato • con 
l'ruto finché non vedo la 
guardia notturna armata: la 
carico e mi faccio accomva-
cnàre fin dentro il vortone. 
Viviamo così, un inferno. ' 

Evpure — è la concln-
$;one — non noxsinmo cede­
re, perché questo è vn ter­
reno decisivo nella lotta al 

terrorismo: e poi io ho scel­
to di fare il giornalista, so 
fare solo ' questo mestiere, 
come " faccio a cambiare? 
Certo, convivere con-questa 
paura è bruttò, soprattutto 
per la moglie, per i figli: 
ma ogni alternativa appare 
impossibile, o peggiore. I/u­
nica vera alternativa è but- ' 
tere il terrorismo, sradicarlo. 

DOMENICO PANELLA 
di ' cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. -:-:* ' 
Simonetta e Sergio Garavani 
Roma. 3 settembre 1980 

f « • . -

Una possibile 
polveriera 

, (Dalla prima pagina) 
matico, la vicenda iraniana, 
soprattutto dopo il fallito 
blitz di Carter. 
• La battaglia per un Me­
diterraneo « mare di pace 
e di cooperazione », e non 
terreno di confronto e di 
scontro tra i blocchi, non è 
dunque tin pallino di Vom 
Mintoff o «n'inuenzione dei 
comunisti italiani. E' l'uni­
ca via coerente con gli in­
teressi dei popoli mediter­
ranei. la sola capace di con­
tribuire alla costruzione di 
un mondo bnsato su rappor­
ti nuovi e più giusti 

La domanda di un operaio 
(Dalla prima pagina) > ; 

cutore a Trentin, ma dì un 
ragionamento sui fatti, lo 
stesso che ispira il sindaca­
to di fronte alle minacce 
della FIAT. «I problemi 
dell'industria dell'auto sono 
gravi e seri, richiedono un 
impegno senza precedenti 
anche da parte dei lavorato­
ri, ma o si accetta la via 
faticosa, difficile della con­
trattazione, senza • peraltro 
ipotizzare forme di mobili­
tà esterna, valide in altre 
occasioni, ma non qui; op­
pure lo scontro sarà duro ». 
Allora vorrà dire che si 
pensa ai licenziamenti di 
massa come ad una opera­
zione politica «per dare la 
sveglia a tutti i padroni ed 
iniziare. una controffensiva 
antiopèraia ». Il : segretario 
della CGIL ammonisce A-
gnelli fe Romiti: * « Non ri-r 
sparmieremo né forze né in­
transigenza ». -

Non sarà dunque un au­
tunno facile. Bisognerà ri­
mediare a quegli errori di 
cui diceva il giovane operaio 
dell'Alfa -Someo: Una gran­
de questione e emersa -con 
prepotenza a lungo. ET il te­
ma della democrazia sinda­
cale, ma non solo sindacale. 
Ce chi parla di Danzica nel­
l'incontro al festival e in­
tanto lancia una sfida ai 
giornalisti presenti: < Vo­
gliamo vedere se anche le 
nostre lotte - andranno in 
prima pagina ». « Bisognerà 
far riemergere la spinta del 
'68 — afferma Trentm — 
quando riuscimmo ad im­
porre i consigli di fàbbrica, 
superando ~- té "- commissioni 
interne. Ma bisógna far at­
tenzione: Io scontro stavòl­
ta non è per un contratto ». 

E' lo scontro sulle sorti del­
l'economia; ha bisogno di 
una preparazione, di un'in­
formazione più completa, 
ha bisogno di delegati pre­
parati e capaci così « di par­
tecipare ». Ha bisogno di 
confronti aperti con le al­
tre forze, come quello av­
viato con il PCI e con altri 
partiti, con le assemblee 
elettive, con le diverse arti­
colazioni dello Stato. 

Ma cosa c'entra Danzica? 
La domanda riemerge nella 

. quieta riflessione conventua­
le di Loano sulla crisi del 
sindacato. Il prof.- Rugghi 
parla di tentazioni irrazio­
nalistiche che fanno capoli­
no in certe elaborazióni sin­

dacali («Ma Nietzsche non 
si è iscritto alla FLM», re­
plica ironico • Bentivoglio). 
Il sindacato, insiste, è. inca­
pace dì trasformarsi mentre 
proclama che vuole aprirsi 
ai giovani, alle donne, ai di­
soccupati Non c'è così il ri­
schio di ridursi ad una con­
federazióne di «particolari­
tà »? - Bentivogli risponde e 
teorizza la necessità dì aprir­
si ai * bisogni nuovi ». Co­
me? Bentivogli propone un' 
operazione complessa fonda­
ta sulla centralità del tem­
po libero, «il diritto all' 
ozio». E c'è Rossana Ros­
sanda che pare respingete 
là .teoria di una -• generica 
crisi del valori: semmai, di­
ce, c'è una crisi «delle for­
me, dei. con tenuti della po­
litica ». Contrapporre il tem­
po del lavoro al tempo del­
la vita, è la sua tesi, signi­
fica correre il rischio di es­
sere una fuga, un'illusione. 
« Come U vecchio impiegato 
frustrato — aggiunge n « V 
tlnv.-s- che riscoprendo Yoào 
vive la scissione della tua 

individualità tra ' ufficio e 
casa ». Il problema invece è 
ancora una volta quello del­
la lotta per cambiare il « la­
voro », anche introducendo 
spazi di creatività. E l̂a cri­
si del sindacato — il segre­
tario della CGIL non ha dub­
bi — nasce nel momento in 
cui la lotta affronta livelli via 
via collegati: il sindacato è 
partito dal controllo dell'or­
ganizzazione del lavoro e del 
salario, ed ora affronta i 
problemi del governo dell' 
impresa e dell'economia. Qui 
nascono resistenze, nostalgie, 
sfiducie. E qui nasce il bi­
sogno di una democrazia da 
costruire con mezzi e stru­
menti nuovi. ; ? : ^ ' v?; ^ 
i M à ecco anche'la.vicinan-
za con Danzica, con la lotta 
degli • operai ' polacchi per 
trovare « forme - embrionali 
di partecipazione. — "• al di 
fuori- della deviazione * del 
partito-Stato — della clas­
se operaia al governo ap­
punto dell'economia ». E* di 
questo che si parla oggi in 
Polonia, così come nei gran­
di stati socialdemocratici e 

«anche qui, in questo pezzo 
d'Europa occidentale, di ca-

- pitalismo. maturo. 

ì -Assassinata • 
via vedova : 
del pittore i 
Kandinsky 

GSTAAD — Nina Kandinsky. 
vedova del pittore Wassily 
Kandinsky, è stata rinvenu­
ta uccisa la notte scorsa nel 
suo villino. 

La, donna, che aveva «M an­
ni, è Stata fllTBBTlpg*-»-

JCy i — T - -_ « . x v 

(Dalla prima pagina).': 
anticipato sviluppo sessuale 
nelle bambine. --; 

' Contemporaneamente . ' alla 
decisione di Amasi si è avuta 
quella del pretore di Ancona, 
Vito. D'Ambrosio, di seque­
strare anche i prodotti liofi­
lizzati. «Sarà difficile - ha 
detto quest'ultimo —, stabilire 
chi ha messo gli estrogeni 
nella carne o nel pollo. Quasi 
certamente saranno stati al­
levatori o macellatori, molto 
meno le ditte venditrici ».. Il 
che può essere vero, ma allo­
ra il discorso si sposta sulla 
necessità di un controllo del­
le carni nei punti di maceHa-
zione non solo in Italia, ma 
anche alla frontiera dove es­
se passano 1 controlli, prima 
di entrare nel nastro paese 
ed essere immesse sul mer­
cato: "~ * ~ 

Se ora si è finalmente 
guardato dentro le scatolette 
degh aumenti per bambini —• 
su cui la pubblicità televisiva 
o stampata bossbarda senza 

fatto cteawcae gfi a4iK 
man ciano carne agli estroge­
ni. Ce la necessità, quindi di 
una legislaiione nwderna nel 
settore ò>n*alimentazione. 

Uh gruppo di deputati co­
munisti (Antonio • Bernarm. 
Eletta Bertoni, Fulvio Patopo-
K. Orlando Fabbri e Ivonne 
Trebbi) hanno pi esentato a 
questo proposito un'interro-
gaitone al mmiitio della Sa­

nità. In essa si chiede di ac­
centuare i sistemi di preven­
zione. : sia nell'industria ali­
mentare che nel settore degli 
allevamenti, adeguando gli 
uffici veterinari di frontiera 
in base alla legge di riforma 
sanitaria. Vera Squardalupi. 
deputato comunista al par-

Ringraàamento 
Profondamente commossi di 

fronte alle numerosissime di-
mostraxtoni di affetto e di 
partecipazione pervenute da 
tutta Italia e dall'Estero, ci 
è impossibile ringraziare per­
sonalmente tutti coloro che, 
con la loro presenza o con 
la loro testimonianza, hanno 
voluto esserci vicini. 

Al Presidente della Repub­
blica. al Presidente della Ca­
mera, agli esponenti, politici 
e sindacali, agli amministra­
tori di Enti locali, ai docen­
ti universitari, agli operato­
ri dei servisi psichiatrici, agli 
amici affettuosi e . numero-
siasimi che hanno espresso 
11 foro dolore per la morte di 

sarebbe possibile rispondere. 
Ma ai moltissimi degenti, co-
nòsciati e sconosciuti, che 
hanno voluto testimoniare 
ciò che è stata per toro T 
astone intrapresa da Franco, 
sarebbe impossibile farlo ed 
è invece la presenza di que­
ste voci che ha confermato 
il significato e 0 peso del 
suo lavoro. 

Per questo preferiamo rin-
graatare pubblicamente In 
un'unica risposta tutti quan­
ti ci sono stati tanto affet­
tuosamente vicini, rivolgen­
do un rtngracUmento parti­
colare alle AnunmistraHonl 
Provinciale e Comunale di 
Veneata che hanno votato 
assumersi il peso reale • stm-
boheo dell'ultimo saluto a 
Franco; • al carissimo Hrayr 
Ttratan che fino alla fine 
è staso con noi cnrando_ramI-
co fintai uo e consentendogli, 
eon sa soa eostante 
«ha morto affettuosa • 

Franca, Eni tuo a 

lamento europeo ha presenta­
to > alla commissione, della 
Comunità europea una inter­
rogazione per chiedere quali 
siano le iniziative « per evita­
re che siano messe in com­
mercio carni bovine con e-
strogeni » che poi vengono 
esportate in altri paesi. 

La moglie Rosella, la pic­
cola Giulia, i genitori Euge­
nio e Mina e lo sto Bruno an­
nunciano la prematura scom­
parsa di ; 

UMBERTO GI0VANARDI 
avvenuta a Ginevra 11 2 set­
tembre 1SD0L • 

' I compagni dell'Istituto di 
Fisica delTcniversità di Roma 
ricordano -

UMBERTO GI0VANARW 
prematuramente scomparso. 
Roma, 4 settembre I960 

* E* morto a Ginevra dopo 
grave malattia a soli 33 anni 
il compagno 

ricercatore del CNR. 1 
I compagni dell'apparato 

della Direzione del PCI. do­
lorosamente colpiti dall'im­
matura scomparsa di Um­
berto, sono vicini to questo 
particolare momento al ge­
nitori compagno Eugenio e 
Mina Biaginl e alla moglie 
Rosella, ai quali rivolgono 
le più fraterne e sentite eco­

noma, g settembre 1ISJ0 

Rino e Rotonda partecipa­
no con grande dolore al lut­
to che ha òototto Mina Euge­
nio e Rosella per la morto del 
caro 

_ ed Emilio sono vici-
Rosella Mmn e Eugenio 
~^—- la perdita dal ca-

t . 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per.la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. 

Nino e Lisa Dardi 
Roma, 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. •••••. 

. Mario e Paola Marenco 
Roma. 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. -
Franco e Maristella Panzini 

Roma, 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do­
lóre della famiglia Panella 
per la morte di . v.;-

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e . la serietà professio­
nale. 

Stello e Lorenza Caravella 
Roma, 3 : settembre 1980 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per la mòrte di •.?'•. 

DOMENICO PANELLA 
di- cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. 

Carlo e Luciana Aymonino 
Roma, 3 settembre i960 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per ' la morte di .. : - •: -

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. . ...--• 
Vittorio e Ariella LuèarieUo 

Roma, .3 settembre 1980 • .. 

• Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricorda la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. 

Vanna Fraticelli 
Roma, 3 settembre 1980 

- Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per la morte di , 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità; la profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. >-; 

Paolo e Claudia AvareBo 
Roma, 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per to'morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la, profonda uma­
nità e la serietà professio­
nale. 
Giuseppe e Marta Rebecchtni 
Roma, 3 settembre M80 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia PaneQa, 
per la morte di — - -

DOMENICO PANELU 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà profeasto-
nale. 
aTarco Fano e Mino Bettocchi 
Roma, S settembre IMO 

Partecipano al grande do­
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELU 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà profeasto-

Stefmno e Aspasia 
Meztrunoelo 

Roma, 3 settembre ito» 

Partecipano a) grande do­
lore della famiglia Panella 
per la morte di . 

DCMWI1C0 PAMEUA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma­
nità e la serietà pttf eaato-
nate. 

Aldo Aymonino 
• Federica Ottona 

S settembre 1980 

•cts- -\ì:v ì&Aà~.i&. 


